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V ecchi fantasmi o pericoli nuovi' La fiammata 
dell estrema destra ha scollalo a Berlino (ante 
coscienze democratiche e qualche anima bella 
Nessuno se lo aspettava no questa citift sospe-

_ > - sa nel suo destino particolarissimo paradigma 
delle contraddizioni della Germania «• dell'Eu

ropa, credeva proprio che nell elenco delle sue malattie II 
neolascimo mancasse Eppure questi •Republikaner- che 
non avevano mai sfondalo neppure in Baviera o nella Fore
sta nera, sconfini anche nella provincia della «Germania 
profonda* vi sono calati e In forze Domenica hanno preso 
il 7 5'-r dei voti e 11 deputali Non solo ma lo sfondamento 
a Berlino avrà anche un altra conseguenza il complicato 
meccanismo della rappresentanza dell ex capitale nelle 
Istituzioni nazionali la si che alla line dell anno prossimo, 

Suando c| saranno le elezioni nella Repubblica federale 
uè loro deputati entreranno automaticamente e di dintto, 

nel Bundestag a Bonn 
Insomma, lo choc è duro e la cittì lo vive quasi con la 

sensazione di aver subito un ingiustizia da domenica sera 
fino ali alba di ieri molte migliaia di persone hanno manife
stato davanti silo Schòneberger Rathaus la sede del gover
no cittadino, e poi per le vie del centro C erano gli alterna
tivi e i giovani della Spd ma anche molte persone di una 
feria età e soprattutto tanti stranieri quelli che hanno tutti I 
motivi di preoccuparsi per I affermazione dell estrema de 
stra 

Perche I •Republikaner» 6 proprio sul razzismo e la xeno
fobia che hanno giocato la loro carta vincente Pur se il lea 
der nazionale Franz Schonhuber un bavarese scontento 
della linea troppo •moderata, della Csu che fu di Strauss, 
ha un passato con la divisa da Ss gli esponenti del partito 
Ci tengono ai loro distinguo 'Fascisti noi' per carila Voglia
mo "solo salvare la Germania dall Invasione dei turchi, 
degli arabi e degh africani" .Rifiutiamo - come ha "spiega 
lo" Schonhuber In tv » l'idea di una ' società multicultura
le '», I boss locali guidati da un tale Bernhard Andrei nella 
campagna elettorale sono andati più per le spicce con sto 
gan del tipo «luori I turchi che ci tolgono casa e lavoro' e gli 
spot televisivi hanno raggiunto un livello di indegnità tale 
che qualcuno si era chiesto se non fosse il caso di proibirne 
U diffusione Qualche denuncia c e stata ma nessun Into
nale è Intervenuto 

Ed ecco che, anche per questo Berlino si risveglia con il 
macigno MI anima E si chiede coni e potuto accadere 
Schonhuber fin da quando era comparso sulla scena, nella 
•lontana- Baviera, non era stato preso sul seno II suo argo
mentare e rozzo e monoiematlco e non ha neppure I ambi-
Buissimo fascino di quel cinico giocoliere delle coscienze 
che e il suo -collega, francese Li Pen I suol luogotenenti 
sono se e possibile ancora pio primitivi Ma proprio per 
questo forse, le loro brutali semplificazioni hanno fatto 
presa sul disagio profondo di una città che dietro la vetrina 
del benessere nasconde anche merci avariate 

Qualche sondaggio condotto nelle settimane scorse, 
avrebbe dovuto far scattare I allarme Per esempio il pro
blema degli alloggi mercato Inesistente e patrimonio de
gradata risultava In lesta a tutte le preoccupazioni del ber
linesi;.la rifprma sanitaria in senso liberista, che,ha provo-, 
ejkt«q)f>t durialawddlro distinte le popolazioni urbané'dd-' 
la Germania, veniva rifiutato! a Berlino, dal 75% dei cittadi
ni,.Il'problema dtìliìjrdrniUiubbllco e«ìaicre<Jìbllit»)dé1Jt 
Istituzioni (scosse nella cittì da un clamoroso scàndalo 
che ha Investito i locali servizi di sicurezza) venivano consi
derali prioritari Questioni delicate di cui non doveva esse
re Impossibile prevedere il precipitare sul catalizzatore del-
I altro grande problema berlinese una presenza di stramen 
chea! avvicina ormai al 30* 

Par questo malessere, che ha alimentato il voto di prote
sta confluito adeslra il governo democristiano liberale gui 
dato dal Cdu Eberhard Diepgen ha le sue responsabilità 

M a e e un altra colpa che può essere Imputata 
alla Cdu quella di aver affrontalo la delicata 
questione della Immigrazione preoccupandosi 
solo del consenso immediato, senza cogliere, e 

_ m _ soprattutto senza spiegare alla gente, i! caratte
re decisivo della tolleranza e del rispetto delle 

culture altrui per la stessa sorte il suo senso di se della de
mocrazia tedesca, a un paese che ha alle spalle il passato 
che ha 

Resta da vedere se la destra moderata la lezione ora ra
ra comprenderla Da Monaco I erede di Franz Josef Strauss, 
I) capo della Csu Theo Waigel tuona già che I partiti de, 
•nazionali e conservatori- debbono inseguire I estrema de 
sita sul sua terreno La Cdu di Berlino ovesi dopo la bato
sta (dal 46,4 e scesa al 37 8". ) pare Invece voler offnre alla 
Spd (che per un soffio ha mancato il sorpasso, fermandosi 
al 37,3%) la soluzione di una -grosse Koaiitlon. sull altro 
versante pare difficilmente realizzabile una alleanza tra la 
Spd e la -luta alternativa» Ma qualsiasi combinazione di 
governo esca dalia scena politica berlinese cosi profonda
mente sconvolta - non è da escludere neppure la ripetizio
ne delle elezioni - il suo primo obiettivo sarà quello di apri
re gii occhi su ciò che si muove nelle pieghe profonde di 
questa città Perche il .nuovo- fascismo che cresce nelle 
sempre meno governabili contaddizioni delle grandi città 
non è un fenomeno solo tedesco ma la Germania può per
mettersi di tollerarlo molto meno che qualsiasi altro paese 
E Berlino ovest meno che il resto della Germania 

-Intervista al professor Luciano Ventura 
Prepotenze «tradizionali» e nuovissimi rischi 
connessi all'ammodernamento della tecnologia 

Caso Fiat: lo Statuto violato 
con il ricatto e con il computer 
• ROMA Denunce testimo
nianze interviste documenti 
pochi giorni sono bastatt a 
I Unità per allestire le cento 
trenta fittissime pagine del -li 
oro bianco- sulla Fiat - un ve
ro e propno instant book -
che sarà distribuito col giorna
le dopodomani giovedì 2 feb 
braio Tempestività editoriale' 
Efficienza giornalistica7 Forse 
Ma una cosa prima d ogni al 
tra la rilevanza tutta speciale 
che la vicenda Fiat riveste nel
la vita economica, politica, ci
vile dell intero paese 

Ciascuno lo ha visto le de
nunce (e le smentite) di di-
scnminazioni antisindacali ne
gli stabilimenti del gruppo to
rinese hanno immediatamen
te nempito i giornali acceso il 
confronto politico e parla
mentare chiamato in ballo 
giunsti economisti, sociologi, 
filosofi il governo, lo Stato fi 
no ai livelli più alti Oggi che 
cominciano a entrare In cam
po anche I pretori, curiosa
mente I attenzione sembra 
scemare, chissà mal perchè, 
molti si mostrano paghi del
l'afférmazione minlstenale se
condo cui non esisterebbe 
una -strategia- antisindacale 
che di antislndacale esista 
piuttosto una «prassi» quoti
diana è davvero più rassicu
rante? A differenza di quella, 
quest'ultima sarebbe compati
bile con la modernità Fiat «la 
modernità dietra i cancelli» a 
cui polemicamente si richia
ma il titolo del volumetto? 

Luciano Ventura, docente 
di diritto del lavoro ali Univer
sità di Bari, delle vicende Fiat 
e osservatore attento da più di 
trent'anni il «vallettismo» i re
parti-confino, le grandi ristrut
turazioni le bile operaie nel-
1 alternarsi delle stagioni sin
dacali e politiche Osservatore 
attento ma non estraneo e in
fatti si deve anche a lui -

Preordinala strategia antislndacale? 
Sommatoria di episodi casuali? Sentia
mo che cosa pensa della vicenda Fiat il 
professor Luciano Ventura, docente di 
diritto del lavoro e membro della com
missione che preparò il testo di una 
legge profondamente innovativa io 
Statuto dei diritti dei lavoratori In o'mle 

misura la condotta aziendale contrasta 
con lo Statuto? È in grado, esso, di tute
lare dalle antiche e anche dalle nuove 
forme di discriminazione e di limitazio
ne della liberta' Ne parliamo anche a 
commento del libro bianco «Fiat, la 
modernità dietro i cancelli», dopodo
mani in edicola insieme con l'Unità 

•UOINrO MANCA 

^ 3 & r a g imfflg£t&& ^psdfatti 
duia dà Giugni - la stesura. 
nel 1969 dello .Statuto dèi di
ritti dei lavoratori» 

Quale 
dunque Luciano Ventura da 
ciò che accade In questi 
giorni, rulla Fiat e Inori? 

Mi colpisce anzitutto II muta
mento della linea aziendale 
Un mutamento profondo. Di 
fronte alle accuse di condotta 
antislndacale, ieri la Fiat ri
spondeva non è vero, e co
munque I azienda agisce co
me meglio crede, oggi Invece 
risponde non è vero, e se tos
se vero quella condotta sareb
be certamente illecita E una 
differenza da poca' Cosi ca
rne, fuori nessuno più sastie
ne che non si possa metter 
becco nei comportamenti del-
I imprenditore in fabbrica In
somma, niente di paragonabi
le al caso di Ballista Santola, 
l'operalo comunista che fu 
simbolo della persecuzione e 
della resistenza ali inizio degli 
anni Cinquanta I tempi sono 
cambiati cosi come i rapporti 
di forza i concetti, le leggi 

Resta pero che le leggi della 
Fiat non coincidono con le 
leggi della Repubblica, e 
anzitutto con lo Statuto del 
diritti del lavoratori. Non è 
cosi? 

Indubbiamente II (atto che 
I azienda li smentisca e il con 
siden illeciti non significa af 
fatto che i comportamenti an 
tisindacali non si venfichino, e 

WJqacjshû  
articolo intitolato •Atti di
scriminatori». Dice testini-
niente: «E nullo qualsiasi 
patto o atto dintto a: a) su-
iwrdlnira l'occupazione di 
un lavoratore alla condizio
ne che aderisca o non aderi
v i sd una sasoclazIoDesla-
dacak ovvero cessi di lame 
patte; b) Bcenzlsre un lavo
ratore, discriminarlo nella 
aaMgnizlone di qualifiche 
o mansioni, ne) trasferimen
ti, kel prowedlmtntì disci
plinari, a recargli altrimenti 
pregiudizio a causa della 
sua affiliazione o attiviti 
sindacale ovvero delta sua 
partedpaztooe ad uno ado
pero.. E aggiunge: . le di
sposizioni di cui al comma 
precedente si applicano al
tresì al patti o atti diretti a 
fini di dlscrf ilnazlone poli
tica, religiosa, razziale, di 
Ungila o di aesso». Slamo lo 
piena Fiat... 

È esatto Dalla pagina 20 alla 
paglpa 60 del libro de I Unità 
c e un panorama impressio 
nante di episodi espressamen
te rifiutati dallo Statuto del la-
voraton 

Ma la Fiat insiste nel dire 
che uon c'è un disegno anti
slndacale... 

Se e è un azienda governata 
da un ngido sistema di regole 
stabilite centralmente e anche 
da una filosofia complessiva, 
questa È la Fiat Mi pare dun-

ad un indirizzo generale Anzi 
sarei propenso a credere che 
alle tradizionali forme di di
scriminazione si vadano oggi 
aggiungendo nuovi rischi di li
mitazione/dei diritti 

TI rifertoci alk poulbiUtàdJ 
controllo dei ringoi! deri
vanti dalla taDovaztone tec
nologici? 

Per l'appunto t un problema 
nuovo, inesistente fino a cin 
que o sei anni fa, poco analiz
zato dai sindacati e dagli stessi 
lavoratori Posso dunque capi
re che non ve ne sia traccia 
nel vostro libro A Ivrea qual
che tempo fa, la Rivista giuri
dica del lavoro ha tenuto un 
convegno sull argomento, ma 
penso che negli stabilimenti 
Fiat t rischi siano più gravi che 
in quelli Olivetti L automazio
ne, la telematica le procedure 
elettroniche computerizzai' 
in una parola (innovazione 
hanno rilevanza non soltanto 
ip rapporto alla strategia pro
duttiva e all'organizzazione 
del lavoro ma consentono un 
controllo personale a distanza 
di ogni singolo addetto Fini
sce per prendere corpo la cìr 
costanza allarmante di una 
entità che conosce più infor
mazioni relative a una perso 
na di quante non ne conosca 
lo slesso soggetto in causa In 
Germania la gestione compu 
tenzzata consente di seguire il 
lavoratore persino nella men-

dunque nelle sue scelte più 
ppr^pna^ e. tytym\i aMmi 
aziendali Un operaio Olivetti 
esprimeva bene questo timore 
dicendo mi sembra di essere 
un uomo di vetro 

Se al tratta di problemi nuo
vi, questo forte vuol dire 
eoe c'è anche una carenza 
legislativa. E cori? Oppure 
lo Statuto del lavoratori fu 
lungimirante? 

Secondo me l'articolo 4 dello 
Statuto conserva piena validi 
tà fìsso riguarda gli impianti 
audiovisivi e altre apparec
chiature di controllo nonché 
«sistemi richiesti da esigenze 
organizzative e produttive ov 
vero dalla sicurezza del lavo
ro ma dai quali derivi anche 
la possibilità di controllo a di 
stanza dell attività (tei lavora 
tori» Bene si dice chiaramen 
te che 1 installazione e la gè 
stione di queste apparecchia 
ture devono essere discusse e 
concordate con i sindacati e 
con organi pubblici di control-
Io È una norma valida ed effi
cace e anche per questo in 
passato è stata molto attacca 
ta sia da parte del padronato 
sia da parte di giunsi, che pu 
re vorrebbero apparire disim
pegnati 

Qualcuno, ancora in questi 
giorni, prospetta la necessi
ti di passare alla «fase due» 
dello Statuto del lavoratori. 
Che cosa vuol dire? 

Non sempre è ben chiaro a 
che cosa ci si nfensca Perso 

nalmente credo che lo Statu 
to a quasi vent anni dalla sua 
stesura resti una legge del tut
to valida Che una vicenda co
me quella della Fiat trovi nello 
Statuto una adeguata risposta 
questa mi sembra la migliore 
conferma Pertanto è assurdo 
dire è superato II punto dove 
mostra la sua debolezza è 
semmai un altro ed è laddove 
viene in campo 1 attuazioone 
della scelta d impresa Non si 
tratta di nvendicare al sinda
cato una sorta di diritto di veto 
sulle trasformazioni, sull inno
vazione tecnologica sull orga
nizzazione del lavoro, si tratta 
però di stabilire che ogni deci
sione destinata ad incidere 
sulle condizioni di lavoro degli 
operai non pud essere presa 
unilateralmente dall imppresa 
ma deve essere discussa e 
concordata Bisogna prevede
re insomma delle forme coge 
stionali (stando accorti a non 
confondere la cogestione con 
la codetermmazione, che è al
tra cosa e ben più difficile a 
praticarsi) Forse è questa la 
fase due 

Anche l'appuntaawnto eu
ropeo del ÌWZ comporterà 
adeguamenti e revisioni. E, 
presumibilmente, al livello 
di tutela pia aito fra qnefU 
In atto nel vari paesi 

È questo il problema aperto 
come cambierà il diritto del la
voro? Come il nostro Statuto si 
metterà in sintonia con quello 
tedesco, o con le normative 
nazionali francese e spagnola? 
Per esempio m Germania oc
cidentale, a proposito dei ri
schi di controllo elettronico 
cui prima ci riferivamo si è già 
molto avanti nella tutela della 
libertà personale dei lavoratori 
attraverso più ngidi meccani
smi di accesso ai dati conte
nuti nell'elaboratore elettroni
co non Una <hiave» sola per 
entrare negli archivi ma' due 
uria nelle mani dell'azfertda e 
una nelle mani dei sindacati 
Secondo alcuni accordi senza 
luso contestuale di queste 
due chiavi segrete, il video re
sterebbe deserto 

È abbastanza chiaro che 
non è solo problema di 
coordinamento ma di più al
ta qualità deU'aziODe... 

SI Io credo che nella prospet
tiva del 1992 sia ben difficile 
sviluppare un movimento per t 
diritti nei posti di lavoro senza 
tener conto della dimensione 
europea. Parliamoci chiaro 
ogni impresa nazionale teme 
che I incremento dei dintu dei 
propn lavoratori costituisca un 
handicap per le proprie possi
bilità di competizione Tale ti 
more può essere superato o n 
ducendo ì dintti dei lavoratori 
nei paesi ove sono state rag
giunte le conquiste più signifi 
cative, o realizzando una «Eu
ropa sociale* dove il minimo 
comun denominatore sia co
stituito dal livello di tutela più 
elevato In entrambi i casi le 
condizioni della concorrenza 
sono ristabilite ma II volto del-
I Europa che uscirà da questo 
processo sarà profondamente 
diverso Credo che anche per 
noi siano le tematiche di oggi, 
non di domani II che non to
glie nulla alla gravità delle di 
scnminazioni «tradizionali» in 
Fiat, o delle condizioni di se-
milegalità perduranti in una 
miriade di piccole e piccolissi
me imprese Ma finalmente la 
pentola sembra scoperchiata 

Intervento 

Perché non seduce 
quel collettivismo 

che piace a Bobbio 

CESARI SALVI 

N orberto Bobbio 
si domanda se 
«bisogna nnun 
ciare ali idea di 
superare lindi-

« • " • • vidualismo della 
società liberale incarnatosi 
nella proprietà privata», e se 
a tal fine non occorra inabi
litare il collettivismo» Credo 
che occorra dare una rispo
sta negativa a entrambe le 
domande non bisogna ri
nunciare a quel) idea ma a 
tal fine non è necessario ria
bilitare il collettivismo inte
so come avocazione allo 
Stato dei beni economici 

La riflessione sulle grandi 
rivoluzioni può davvero aiu
tare a comprendere Un di
scrimine radicale tra la Ri
voluzione francese e la Ri
voluzione russa è dato dal-
1 atteggiamento contrappo
sto sulla questione della 
proprietà Entrambe le rivo-
luzioni nascono ali insegna 
del binomio libertà egua 
ghanza Ma nella Rivoluzio
ne francese 1 eguaglianza è 
giuridica e formale riguar
da la possibilità astratta di 
possedere, non I modi del 
possesso, che sono lasciali 
alla libertà del proprietario 
e ciò anche nella Costituzio
ne giacobina del 1793 

Ali opposto per ta Rivo 
luzione russa libertà è anzi 
tutto liberazione dalla pro
prietà pnvala dei mezzi di 
produzione, da realizzare 
attraverso la statizzazione 
L'equazione tra socialismo 
e nazionalizzazioni, che na
sce nel'a Seconda interna* 
zionale, diviene un punto 
férmo per 11 movimento co
munista, con l'opera teorica 
di Lenin e, poi, con, la con
creta costruzione staliniana 
del sistema economico e 
sociale sovietico 

Nasce cosi il mondo a 
due poli società e stati ca
pitalistici, dove regna la pro
prietà privata società e stati 
socialisti, dove {a prcpnetà 
del beni economici appar
tiene allo Stato E anche su 
questa contrapposizione 
che «.i fondava l'idea, assun-, 
ta fino a tempi non lontani 
dal movimento comunista 
italiano, del socialismo co-
me maitre cosav rtspettoTJlia 

anche economico e sociale, 
dell'Occidente Se -questa. 
democrazia «questa» costi
tuzione, contemplano la 
propnetà privata In esse 
può vedersi solo una «a al 
socialismo che verri però 
dopo, come stadio Ulteno-
re come sistema nuovo e 
diverso 

Quando i comunisti ita
liani affermano invece, co
me tanno oggi che la de
mocrazia è aTvìa del sociali
smo non solo correggono 
radicalmente una detenni 
nata concezione del sociali
smo, ma pongono anche le 
premesse per uscire in mo
do nuovo e onginale dall al
ternativa tra individualismo 
propnetano e collettivismo 
burperaheo, 

Quale il punto di parten
za? Da un versante ed è il 
nodo forse più difficile emo
tivamente, ma certo razio 
nalmente più agevole da 
sciogliere, è ormai chiaro 
chela statizzazione dei beni 
economici non solo non 
produce automaticamente 
maggiore benessere e «so
cialità» ma è anzi un ostaco
lo al pieno dispi^amento 
dei dirmi e delle libertà del 
cittadini 

Ma sul! altro versante do 
vrebbe anche essere chiaro, 
per chi vuol vedere che 
rondare sulla logica proprie 
tarla e sul calcolo di merca
to I intera rete delle relazio 
ni sociali non ha solo effetti 
di «ingiustizia» in termini di 

distribuzione del reddito e 
di soddisfazione dei biso
gni È questa I impostazio
ne della socialdemocrazia 
(basii pensare a Bad Gode-
soerg), che ha portato alle 
conquiste in termini redi
stribuirvi, dello Stato socia
le Che però, appunto, ri
guardano solo gli effetti so
ciali ed economici del do
minio della proprietà priva
ta non considerano e non 
toccano gli effetti di quei 
dominio sul sistema dei di
ritti e delle libertà 

La concentrazione priva
tistica del potere economi. 
co determina limiti ai pieno 
sviluppo della democrazia 
politica e limili non secon
dari, perché concernono 
quelle che chiamiamo le 
precondizloni della demo
crazia 

Democrazia vuol dire che 
spetta a tutte le cittadine e i 
cittadini di scegliere e di de
cidere sulle questioni che n-
guardano la collettività 

Se prendiamo sul serio 
questa definizione, ne dob
biamo trarre, due conse
guenze di grande rilievo La 
prima e che non si può sot
trarre la sfera dell economia 
alla scelta e al controlla de
mocratico, per affidarla al 
potere esclusivo della pro
pnetà privata dell impresa 
U casa della Fiat non e solo 
una questione, pur rilevan
tissima # diritti di liberta, 
dei singoli, è anche un ter
reno di prova dall Idea che 
non esistono zone franche 
per una democrazia vera e 

(piena 

L a seconda con
seguenza * site 
cittadine e citta
dini hanno non 
solo II diritto di 

" ™ ^ decidere su tut
to CIA che riguarda la vita 
della collettività, ma anche! 
il dintto a decidere In modo 
pienamente Informato e 
consapevole Per garantire 
questo diritto non t> suffi
ciènte assicurare le liberta 
politiche, se non sono assi
curate anche un informa
zione libera, pluralistica , 
non manipolata, e Uvellt» 

•culturali <f formativi sWfl- ; 

ctsnti per lutti • - , 
Da entrambi i punti § 1 * 4 

sta, si torna alla ques i to 
della proprietà la proprietà 
della grande impresa la 
propnetà dei mezzi di co
municazione di massa Ma 
è anche chiara che I alter 
nativa Ira individualismo 
possessivo e collettivismo 
statalistico non ha nulla da 
dire in proposito Occorre 
davvero andare oltre le Idee 
delle due grandi nvoluzlonl 

Per la grande impresa, il 
tema è quello della demo
crazia economica che vuol 
dire compresenza regolata 
di poteri e diritti diversi, del
la propnetà ma anche dei 
lavoraton, e dell intera col 
lettivlfà che ha il diritto di 
dire la sua sulle decisioni 
che la riguardano diretta
mente (dall uso delle risor
se pubbliche agli effetti sul-
I ambiente) 

Per I impresa di informa 
zione, occorre evitare la 
concentrazione oligopolisti
ca ma anche affermare ia 
distinzione tra proprietà e 
questione informativa, ga
rantendo I autonomia degli 
operatori e il pluralismo dei 
messaggi 

Oli esempi potrebbero 
continuare li campo che si 
apre è enorme, e non facile 
Ma una cosa pare sicura il 
comunismo come critica 
dell esistente e come prò 
cesso di liberazione delle 
donne e degli uomini, deve 
intraprendere strade nuove, 
abbandonando dilemmi e 
miti del passato 
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• I Sabato mattina a Prima 
pagina (ia trasmissione su 
Ràdiotre che offre una rasse 
gna stampa seguita dai com
menti del pubblico) tre ascoi 
latrici sono intervenute sul 
I argomento aborto La prima 
diceva pressappoco è vero 
che I interruzione volontaria 
delta gravidanza è spesso 
usata per limitare le nascite 
Ma 1 cattolici che si scandaliz
zano tanto per questo che 
cosa fanno per prevenire le 
gravidanze indesiderate7 Di 
contraccezione si parla poco 
sempre meno I ministri della 
Sanità uno dopo I altro tutti 
de tacciono clamorosamente 
oppure parlano per predicare 
I astinenza L unica campa 
gna televisiva sulla contracce 
zione 1 abbiamo avuta quan 
do era mimino il liberale Al 
rissimo Poi più niente Ag
giungo io una contraddizio 
ne, questa che sopportano 
male anche I 163 teologi di 
Colonia, inquieti sul divario 

tra le esigenze dei credenti di 
mettere al mondo solo figli 
desiderati pur praticando il 
sesso coniugale eilvetopon 
tlficio sia ai metodi contrac 
cenivi «non naturali» (che so
no gli unici aifidabili) sia al 
I interruzione della gravidan
za E aggiungo ancora in tutti 
1 paesi del mondo ministri di 
ogni colore hanno fatto e fan 
no campagne contraccettive 
basta vedere 1 manifesti che il 
Cemp milanese ha raccolto in 
anni di lavoro e che arrivano 
dal Brasile 0 dalla Corea dal
lo Zambia o dalla Danimarca 

La seconda ascoltatrice di 
ceva abbiamo letto di quel 
bambino palermitano di sette 
anni che ha salvato un altro 
bambino di due che la ma 
dre stava massacrando di 
botte chiamando la polizia 
Questa madre ha una secon
da bimba di undici mesi, ed è 
di nuovo Incinta Si può defi
nire amore per la vita - chre 
deva I ascoltatnce - quello 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Cos'è l'amore 
per la vita? 

che ha impedito alla donna 
palermitana di abortire, o di 
usare un contraccettivo e di 
mettere al mondo invece 
due figli e presto un terzo 
senza sapere come mante
nerli (il marito è spesso di 
soccupato e aveva progettato 
di vendere il primogenito al 
mercato nero dell infanzia)' 

Pare che il bambino de
nunciarne abbia fortunata 
mente seguito il consiglio del 
lo spot Pubblicità/progresso 
dove si odono grida e si vede 
una finestra illuminata, e una 
mano poi scherma con la 
tenda I intemo della casa A 

quando un analogo spot per 
le donne maltrattate9 Su que 
sto aigomento era intervenu
ta la terza ascoltatrice che di
ceva nell attuale dibattito al 
Parlamento sulla legge contro 
la violenza sessuale 1 de chte 
dono I autodeterminazione 
della donna in caso di violen 
za coniugale mentre il fronte 
laico è a favore della procedi 
bilità d ufficio Ma a proposi
to di aborto Formigoni prò 
pone un «comitato etico» che 
decida se la donna può 0 no 
interrompere la gravidanza Si 
pretende quindi che la donna 
sia in grado di autodetermi-
narsi quanto è succube di un 

manto maltrattatore, ma la si 
vuole alla mercé di una giuna 
per una scelta quale avere un 
figlio o no (magan presumi
bilmente handicappato, co
me nel caso dell'aborto tera
peutico al quinto mese di gra
vidanza, che ha fatto scop
piare il «caso Mangiagalli») E 
cosi viene il sospetto che in 
realtà I autodeterminazione 
invocata in fatto di violenza 
coniugale (a proposito, e se 
ci scappa una gravidanza') 
sia una copertura familiare 
per il manto violento, mentre 
la richiesta di sottoporre la 
donna alla decisione del «co
mitato etico» sia la solita ma

novra per mantenere intatto il 
controllo maschile sulla ses
sualità femminile e la pro
creazione in generale Ma la 
testimonianza più dura, a 
proposito di aborto Iho 
ascoltata al telegiornale di 
Raidue mercoledì scorso Fu
rio Colombo corrispondente 
dagli Usa e conoscitore da 
anni della società americana, 
era intervistato a proposito 
dell esecuzione, avvenuta il 
mattino, di Ted Bunky, effera
to massacratore di donne 
Oggetto dell'intervista era la 
presenza di una vera e pro
pria folla festante, che atten
deva, fuon del carcere 1 an
nuncio della morte di Bunky 
•Sono le stesse facce», diceva 
Colombo «che si vedono alle 
manifestazioni contro l'abor
to» 

Gente, dunque, che va su e 
giù dagli States a chiedere 
che le donne non possano 
abortire e a festeggiare il 
trionfo della giustizia In quel
l'atto estremo che è ia pena 

di morte Amore per la vita? 
Chissà Forse questa gente, 

come tanti di casa nostra, 
vorrebbe ancora e sempre re
gole chiare e giustizia assolu
ta il Bene che wnccsul Malet 
e cosi sia Coscienza a posto 
Eppure sono proprio queste 
le persone che hanno paura 
della coscienza quell oscura 
e chiara seminatrice di dubbi 
che ci induce ad affrontare la 
realtà caso per caso Tanto 
che nel Male si finisce per 
scoprire frammenti di Bene, 0 
grida troppo a lungo inascol
tate per le ingiustizie subite, 
Oppure sotto la maschera del 
Bene si trovano ottusi egoismi 
e crudeltà spicciole, 0 grandi 
Al giorno d oggi siamo pun
tualmente informati della cor» 
ruzlone, e talvolta della crimi
nalità, che si nascondono 
dietro le facciate del Potere 0 
delle Forze dell'ordine Sape-
re pone problemi di coscien
za, e allarga la capacità di 
giudizio La coscienza e sco
moda ma necessana 
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